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Una parola amica . . 

Nella nostra Alh Vaffc ne som Yoi- 
nati molti. Quanti? Non sapremmo dire 
con precisione il numero, ma dile terzi 
buorii sano tornati prima del tempo e 
impwdsarnenk scacciaii dalle regiosi 
ove con le loro energie producevano 
riccbczze incalmiabili, sono tornati alla 
ma& patria che ha allargato le braccia 
e ha loro dette: venite a tne, vi proteg- 
gerb, vi sssisierò e nella misara posi- 
bile provvederb a i  bisogni vostri: Sono 
tornati anche cotoro che gia fda kmpa 
non ritornavano, anche coloro che non 
si sperava di riveder cosl presto. A tut- 
ti si & dato anche da queste cotonire 
ape* per loro: il benvenuto. 

Voi lo conoscete il giornalcfto, piecoto, 
modesto, ma linguacciuto, a tutti vuol 
dire la sua,, non tacendo la verilA a nes- 
suno, anche quando questa può dispia- 
cere a cedi, anche quando scatta. 

Orbene anche orni vuol dire la veri- 
'-ta, umpo" cruda, ma la w o l  dire e gli e-' 

migranli raglonevolì e buoni non ne 
avranno a male t non se ne indispette- 
ianno. 

La vcrith E questa: fra l rnolti tornati, 
ve n'è un narntro non indifferente che 
alle madri e ai parlrl fa sospirare i l  mo- 
mento &Ha riapertura dei passi atle fron- 
tiere e della riconsegna dei pascaporli, 
per vedetseli pariire presto, presto. 

Il pubblco li ha battezzati, (Voce di 
popola, vme d[ Dio, lo ricordate?) col 
nome di Cingere. Di costoro ve n'& uri- 
po' da pertutto, giovanotti che mettono 
iti soquadro la famiglia e il paese, ub- 
brlaconi d~ mattina a sera, oziosi volon- 
hri che vanno consutnando a poco a poco 
il grussoto, se pur l2veano al :oro ri- 
brno, oppure il sussidio ottenuto dalla 
~ a r i t i i  pubblica. Diciamolo ,francaiiiente, 
in momenti cosi tragici, in cui ftitti do- 
vrebbero sentire I'inciibo di quanto suc- 
cede. non è vero, che costoro famano 
un datoroso e stridente conbasio? 3011 
E vero che pegiudicanqanche ai buoni, 
ai seri, dei quali piir ve n'è un boun 
numero? Se vi fu tempo di serida e di 
parsimonia per tiitli irta specialmente 
per gli emigranti, I? il presente. E' inui- 

Bollettino Nùtiziario I l mqp'indieinale delle tre - Viearie .if 

" : r r R  i, . F ! [ : ! r .  l 
spese dei comuni'e non,rifletfnno che' po diaattagaia ct.irnpiorio 'una ~*iiiccione 
le loro disgrazie Iranno dolorosa ripereu- l eraica. 
ai,one su lu+Qi e che p= quanta -buona t L noi primi .a ~ a ~ m u o v e r $ ,  ddla 
v o ~ ~ n ~ ~  si &b&:df aiatarli; sa&be una, p-wwria in C U ~  fyovan~i gli qrnigtanti fu- 

=ageraTe = dalino dei non emi-r rono i preti odiati e perseguitati# aprert- 
panti .i quali non stanno medio. .con-;, . do le ~ O K Q  case di ricovero C i segr$ta- 
elusione .& r q u ~ t a :  mrrispmder+ 0 ., gli emigranfh Fusono / . I J C ~ Y ~  a , 

alle cm di =hi si Ijnterec5E maila!, p"muoVCE t ~0ttOS~i i~i0ni  per' e s ~ i , ,  i 
erriJgrnnti, smza pretese. e mpra-, p r h i  a mettersi e disposizione, di, ,tutti 

tliflb senza teppismo. 1 ,  " 1 1 8 ~ . : :,., sema far ,distinziotie alcuna di f e d s  $i 
Riwethle-k ,apinianj di,fNji , ,sap., w-hc'pii, mq accogliendo lutti disin- 

piate essere tanto ~atlolicj come i vostri t e r e s ~  e affabili@- Per lutto clllest!? il , 

inagr&ri, 0 "un &ridete Prete si sente g r i h r g  dietro le ~ a j k e  ! 
'che 10 sono;fedclrnente. + . I ,: .> I , rrbqqss~ i! prete a. Orbene, noi acco- 

' .' . gliererno questo glido per abbassarci Nessuno astio ci rnuow : a scriverq 
sopra, Uoltanto-~ mstm b& sempre ~ E C '  yerso i1 popok, vqno ' ch i  

I .  I I 

iie, materiale e spirituale. Non crediate "Offrè chi piange. 
che questo sin un periodo passeggero Ci abbasseremo per s~ltevare tarita 

miseria nel limite &elle nostre forze, ci e che l'orizzonte sia chiara del tetto, . 
no, coaviene prepararci ad eventi f ~ r o e  abbaseremr, sino ai bamhni innocenti 

più gravi, pih iniprevedibi2i e per ediicarli e insegnare ~ O F Q  l'amore al- 
prepararsi con l a  serjefh e c m  i'astinen- la Chiesa, alla famiglia, alla codelh. Ci 

za dell'aalcoolisrno e della vita alla : abb~ssererno .I Pivello degli ignoranti 
lin9erG; che non fa Che creare una vita Per istruirli e perlinn ci abbasseremo di 

insopportabile per tutti- fronte ai  ndstri persecutori facendo loro 
L'amico ,degli pnrgrmii- del bene e soll~vandoli dalle miserie delta 

vita se d sari pussibile, o pmcarando 
di sollevarli da11'abbiezione' in cui sorro 

IL .PRETEM cadiiii e di confortarli a tempo opportii- 
no. Cosi ha fatto Cristo, così Iia sem- 
pre fatto il clero, cosi farà sempre per 

Il Prete, ecco i l  nemica, questa bisa- l'avvenire. L'odio al clero è prodotto 
pna combattere ad ogtd costo e senza dar vizio che i l  clero condaiina, t'iiorrio 

posa. onesta anche se tion è cdttolicr, rispetta 

Non crediate ad esagerazioni, biso- il clero e detesta clii gli fa inxiuria, ri- 

gnerebbe leggclre certi giornali, seritire canoscendo 17et prete catiofko, uno dei 
primi fattori di civiltà e progresso. m 

come parlano del prete 'certi individiti 
(i,-.date pure, diiiiqiic, 

anche in mezzo a noi. Non s i  k forse, 
riel vostro m ri- 

tornello, W. Pianetti, abbasso il. clero, 
a1 P U ~ O  di far I'a~ologia dell'as-; ma sapl,iafc le oneste vi sassinio per+& kn queIlo fa coinvolto condannano e il clero corzfinuerA la sua 

un prete? Non si gridato W Aanet-h diuiria. 
ti, per questo? Se quel povero ascessi-: B. 
no non avesse freddato un prete non, 
o si sarebbe circondato deli'aureola del 
perseguilato, nk chiamato un eroe. Non. AVVISO. 

l 
saranno pera questi evviva quelli che' 
distruggeranno iI sacerdozio, essi sianno : 
scilameilte a provare il grado di abbruti- Si fa noto ai R. R. Patrocj - 
mento al auaie sono piuiiti certi indivi. l'aver sospeso l& spedizione dei - 
dui che dat prete tanto odialo non Iian- giornaletti all'estero poichh ve-' 
no ricevuto che del bene e ne riceve-, nivano in gran parteriniandafi. 
rirnno i r i  seguito. Essi non che! Si prega per questo di noti-, 
continuare l ~ s e q ~ e l a  di quti ~ r ~ e ~ u t o - :  ficare quali sono 1 loro abbo- 
ri che abbondarono in ogni secolo, ma, 
che non portatono tetto la Chiesa allo; 

nati che si trovarlo tutf'ora 
sfascelo. ami la consolidarono semare all' estero per tosi riprendere 
pib, g~aCchiè e noto come le persecuiis. tosto la spediziotie del boiIet- 

8 8 ' ' i ~ ! i i t ;  1, dadi poi un i . t piin'tyip I ..: . ,& 
soddi~facenfe resgc~njg,, ,~ piji;, 
lpanda&eni4 e .  sulle ,&ondizipnil I I , _  

fihanziarie del nostri giorn3(efi,, 
top appena si sard c o r r i s ~ ~ ~ . ,  . , .  

. - a' pr's""e inv~!q;~,,lllii l i , , j  .l 
L'Ammiri istrazione. 
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n .  QUelio cIiC hvvienL.: allhpi~m: 
e rcib :ciie ajl>ettava! , ,.i;:510:. f-I 

La lgioveritir;fnnCesc'~~èrtl~d~j~'a' 
fede, allevata alle sciiole de.l~Wi-. 
clericalisrno, feniita'. lbnfhrid' cf-alle 
chiese, e tiitta fiaccata' ciai " viz'i 'P' 
noli sa opporre qriasi nesstiria.'rc* 
sisteiiza al le coiiipatic. falangl 'te-, 
desche. Qi~este  l~aniio potritci' 'rg-' 
carsi allc porte (li Parigi ''qi{>si' 
senza sostenere vere battaglie,. ' + "  

L'iionio che si allr;i~iana hàllc' 
regole di castita c di virtii predi- 
cate dalla cliicsa diverlia iin inettdi 
e nori gli possoiin st>rrldcre 1;' 
vilrorie n$ ncl c;triil~o degli :iit~(li, 
n6 nellbalhitii cicglì affari, m rif i  Siii' 
campi di bntfagli;~. Se la Fri$hcial 
dtinqiie invasa ~ l : r l  netnic0' $'.le' 
piglia, & ililla ctillizi dell'ariticl&ril' 
calisrno che Iia iilloritaiiata'la 'gio- 
vei~tii dalla viriil, e che l'Ha priva- . 
ta di ogni sensn di sacrificio..t 
di 'disciplina. Cacciati i '  frati e "  le' ' 

siiore si sono fatti avail t i  i '  ' lirus-': 
starli; chiuse Ic cliiese si 'sono A-' 
perte l e  porte rlelle c i t i $  af i i eh i - :  
co. Se non ci s a r i  la Rir4sia.e I'ln-l 

ghilterra a salvatlit, per srio conttl' 
la Francia poti-eh1.i~ essere tari'cel': 
lata dal iiovcro. delle nazion'!.: 
Quando Napoleone .lomiiiava I ' E ~  
ropa la giovcntìi gerirraiiisa, voleh-' 
do scuoieriic i! giogo, foi166. i]cl 
1830 la " Cevi  tlclla virlii,, ' pfh- 
poriendosi di essere iralida e' fo'rtk 

tile insistere sù questo punto, la cosa è- ni creino gli eroi e Fortifichino la Che-.  tino agli interessati. 
- ^  -- - t * l .- .  

' per niezzo tlelln e:isiifk e liii+iia' 
troppo chiare Non troveranno il soldo sa. Intanto che si grida abbasso i l  prea : vivamente I "i Costiinli. E p r i i i l a ,  n e l  i i iedib~ 
per i l  bottegaio che dE loro fortnaggio te, W. gli u~dwri del prete, iI clero sta 
e nane, ma Io trovano cier l'oste. lo scrivendo in Francia e ovzinoiie una3 strl abbonati che notr lianno cvo,"qliarido si trattd di litierare ie . . 
mavano per certi illeciti divdmemi, io pagina irnmohle di rloria clie L ~ a r d a i  ancora versato la propria .qua- da i  sf i race l l i  41 ' foi'l 
trovano per rompere le scattole al pras- i! suo alto eroismo ed il  siro amore per ' ta, eaina pure I nostri corte~i ' 

failloso corpo (lei cairhlièf i' 
simo. gli itornini. I b esattori a rimetterci sollecita- tEì Malta, i quali ~ i n ~ r r i d o ~ i  la 

Chi h a  poflllo d interessato del$ E' speciafmenk nell'nra triste che at- / 11 saldo dei loro conto, spada facevaiio [li c a s l i f a : ' ~ < '  
vatra sorte carnpassionevoIe e con ogni iraversiamo clie ci conosce il clero. Nei- . , 

per evifard nole e per saddl- ai puri clie vieli data ogiii energia, meao procura di aiutami conlinuamente. le terre straziate dslfa guerra, clero e 
eppure te pretese aurnentaw, vorrebbe- cuore si  cono votati alla eaum della pa- sfare a giusti e iaevjtabili ri- e qi~indi  la vittoria. Gli' anticj4ri-: 
to assere gratuitamente mantenuti a ria dimentichi dei torti ricevuti, sul cam- chiami. 

I 
cali, i rnafeiialisti, coi pretesto';dl" 
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